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Ricomincio
dall’umilta della terra in primavera
quando si riapre dopo il duro inverno,
dalla spontaneità dei fiori
quando sbocciano dai binari,
dal tener tesa la mano come un ramo alla pioggia.

Ricomincio
dalla gioia di un bambino
che da sola illumina il mondo,
dalla pazienza di un vecchio
mentre guarda il suo tramonto,
dalla bellezza di ogni uomo
quando offre la sua fragilità.

Ricomincio
togliendo le serrature dalle porte, le porte dai car-
dini
perché lo spirito passi e mi trovi pronto
ad accogliere il suo soffio di vita.

Ricomincio
con la libertà del viandante
che si affida al nuovo dei suoi passi.
Partendo adesso, potrei portare
la primavera alla tua festa.

Luigi Verdi
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UNA FESTA SENZA FINE

Facci vivere la nostra vita, non come un giuoco di scac-
chi dove tutto è calcolato, non come una partita dove 
tutto è difficile, non come un teorema che ci rompa il 
capo, ma come una festa senza fine dove il tuo incontro 
si rinnova, come un ballo, come una danza, fra le brac-
cia della tua grazia, nella musica che riempie l’universo 
d’amore. (Da La ballata dell’obbedienza M. Delbrel)

È il mattino di Pasqua, nuova creazione, in cui l’annun-
cio della Resurrezione di Gesù riempie la terra, e noi 
come ci siamo arrivati?

Un poco distratti dalle tante cose da fare?

Preoccupati di noi stessi, delle nostre esigenze, delle 
nostre necessità o debolezze?

Concentrati sui nostri legittimi desideri?

Oppure peggio, tutti tesi a rivendicare le nostre richie-
ste, a non recedere dalle puntualizzazioni, tutto a fin di 
bene naturalmente?

Ecco, il cammino di Quaresima avrebbe dovuto avere 
un solo obiettivo: liberarci dai pesi, riconoscere ciò che 
è cenere o ciò che è davvero inconsistente (“vanità del-
le vanità”) per poter avere più spazio per danzare, per 
cantare la vita, per vivere la festa, per accogliere la libe-
razione e la salvezza che ci giungono dalla resurrezione 
del Signore! Forse da soli non ne siamo stati capaci.

È il mattino di Pasqua, giorno che inizia con una pie-
tra rotolata, con un macigno tolto. Così scriveva Mons 
. Tonino Bello: “La mattina 
di Pasqua le donne, giunte 
nell’orto, videro il macigno 
rimosso dal sepolcro. Ognu-
no di noi ha il suo macigno. 
Una pietra enorme, messa 
all’imboccatura dell’anima, 
che non lascia filtrare l’os-
sigeno, che opprime in una 
morsa di gelo, che blocca 
ogni lama di luce, che

impedisce la comunicazio-
ne con l’altro. Quella mat-
tina il Risorto ha mostrato 
alle donne che è possibile il 
rotolare del macigno, la fine 
degli incubi, l’inizio della 

luce, la scoperta della parola che genera una primavera 
di rapporti nuovi”.

È il Signore risorto che ci invita alla sua danza, che ci 
libera e ci rialza, ci chiama alla leggerezza e alla fiducia, 
che rimuove i massi dalla nostra esistenza e ci rende 
possibile respirare e vivere, che diventa una interiore 
sorgente di novità, vita, creatività, carità.

È il mattino di Pasqua e la nostra reazione, dopo aver 
ascoltato l’annuncio della resurrezione, è quella di ritro-
varci come Chiesa, di riunirci come fratelli e sorelle e 
poi portare a tutti l’annuncio: “Celebriamo la Pasqua, il 
passaggio del Signore, la sua glorificazione non perché 
siamo perfetti, ma perché abbiamo bisogno di perdono 
e di riconciliazione; celebriamo la Pasqua, il passaggio 
del Signore, la sua risurrezione non perché siamo con-
tenti di noi stessi e viviamo nella sicurezza adeguata 
per fare festa, ma perché siamo desiderosi di condivi-
dere l’esperienza di Maria di Magdala e dell’altra Maria 
che abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia 
grande corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli (cfr. 
Mt 28,8). Annunciamo la gioia di cui non siamo padro-
ni, la promessa che abbiamo ricevuto in dono.” (Mons. 
Mario Delpini, Pasqua 2023).

Condividere la gioia, invitare alla danza, rialzare chi è 
caduto, scoprire che la vita vince sulla morte. Meno 
paura e più coraggio, meno programmi e più vita: il no-
stro Maestro, il Signore è Risorto! 
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COSA SI INTENDE PER COMUNITÀ PASTORALE 

Lo scorso 1° marzo 2024 davanti all’arcivescovo Mario 
è stata istituita la nostra Comunità Pastorale di Pescate, 
Garlate e Olginate.
Questo è stato un atto formale che ha esplicitato e dato 
ufficialità a quanto dal 2016 stiamo vivendo come comunione 
e compartecipazione tra le parrocchie.
Ecco allora alcune importanti spiegazioni che per chiarezza 
vengono proposte con domande e risposte; nei prossimi 
numeri sarà creata una rubrica per illustrare le varie 
componenti della comunità pastorale, il suo funzionamento 
e le prospettive per il cammino futuro.

1. CHE COS’È LA COMUNITÀ PASTORALE?
Per Comunità pastorale si intende «una forma di unità 
pastorale tra più parrocchie (di solito di una città o di un 
comune con almeno due parrocchie o anche di un’area 
omogenea comprendente parrocchie distribuite in più 
comuni) che hanno una cura pastorale unitaria e sono 
chiamate a un cammino unitario e coordinato. 
La denominazione indica un progetto forte di comunione e di 
condivisione tra le parrocchie implicate». 
La definizione vuole identificare pertanto una realtà ben 
definita, che precisa quella generica di unità pastorale (di cui 
al Sinodo diocesano 47°), sottolineando il punto di partenza 
non sul presbitero (incaricato in più parrocchie come parroco 
o come vicario parrocchiale) ma sulle comunità parrocchiali 
e sull’intento che le stesse realizzino una comunione più 
ampia, facendo riferimento per questo allo spunto offerto 
dal can. 374 § 2 per dare vita a un soggetto unitario. 

2. A CHI È DEDICATA? QUANDO LA FESTA DELLE TRE 
PARROCCHIE?
La Comunità Pastorale è dedicata a due Santi: Giacomo e 
Agnese. 
S. Agnese scelta perché ci riporta alla storia del nostro 
territorio. Fin dal IV secolo A.C. è la patrona di questa sponda 
del lago, patrona dell’antica Pieve di Garlate che raggruppava 
un vasto territorio da Sala al Barro fino a Valgreghentino, 
passando per Galbiate e Consonno, comprendendo tutta 
la Valle S. Martino. S. Agnese rende sempre attuale la vita 
come testimonianza all’amore per Gesù e alla coerenza con 
i propri principi.
S Giacomo Apostolo, il maggiore, è stato scelto come 
riferimento apostolico, patrono dei viandanti e pellegrini 
riporta alla solidità dell’insegnamento evangelico e della vita 
come pellegrinaggio su questa terra. 
Con il tempo la festa della comunità diventerà il 25 Luglio 
– S. Giacomo -; mentre le date delle feste dei patroni 

parrocchiali saranno mantenute.

3. QUALI CARATTERISTICHE HA LA COMUNITÀ 
PASTORALE?
il raggruppamento di parrocchie costituente la Comunità 
pastorale è un soggetto, canonicamente costituito, con figure 
ministeriali destinate al suo servizio e provvisto di alcuni 
elementi identificativi, quali una sede e una denominazione, 
non desunta dalla semplice collocazione geografica, ma, 
al pari delle parrocchie, derivata da un richiamo al mistero 
della fede (il nome di uno o più santi, un titolo mariano, il 
riferimento a una persona della Santissima Trinità); 
la conduzione unitaria della Comunità pastorale ha come 
riferimento il Consiglio pastorale di Comunità pastorale 
(de seguito anche semplicemente “Consiglio pastorale”), 
che si rapporta alla Diaconia, in cui sono presenti quanti si 
dedicano in modo più stabile con più ampia disponibilità di 
tempo al servizio della Comunità nel suo insieme; 

4. COME VIENE STRUTTURATA?
La Comunità pastorale si caratterizza: per una pastorale 
unitaria di più parrocchie; per l’affidamento unitario della 
cura pastorale a un gruppo che si chiama DIACONIA 
composto dai presbiteri, laici, e che trova nel Responsabile 
il suo centro di unità; per la configurazione di un progetto 
pastorale condiviso, elaborato ad opera del Consiglio 
Pastorale della Comunità.

5. COSA RIGUARDA IL PROGETTO PASTORALE?
La Comunità Pastorale è chiamata a realizzare un progetto 
pastorale comune, che riguardi l’annuncio della Parola, la 
liturgia e la vita di preghiera, il servizio caritativo e la cura di 
contesti specifici, quali - ad esempio - la pastorale giovanile, 
la pastorale dei malati e l’animazione della vita cristiana nei 
diversi ambiti della vita culturale e sociale.

6. QUAL È LA VERA NOVITÀ?
La novità è la corresponsabilità. I collaboratori ci sono 
sempre stati. La Comunità Pastorale è l’invito ad un salto 
di qualità: costituire una comunione corresponsabile per 
la missione, essere un cuore solo e un’anima sola, per 
pensare insieme, definire insieme un progetto pastorale 
unitario, essere insieme testimoni della speranza fondata 
nel Signore Gesù Risorto. In questa comunione alcuni sono 
poi chiamati ad assumere, secondo le loro doti e condizioni, 
specifici compiti pastorali fino all’inserimento nel Direttivo 
della Comunità Pastorale.

7. CHE RAPPORTO C’È TRA DIRETTIVO E CONSIGLIO 
PASTORALE DELLA COMUNITÀ?
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Il Consiglio Pastorale ha il compito di elaborare il progetto 
pastorale, di compiere le scelte che qualificano la vita 
della Comunità, di definire il calendario annuale della vita 
pastorale, di compiere le opportune verifiche.

Il Direttivo opera all’interno delle linee elaborate e decise 
da parte del Consiglio Pastorale e assicura la conduzione 
“quotidiana” e continuativa della Comunità Pastorale.
Il Direttivo è parte del Consiglio Pastorale. 

La sera di mercoledì 6 marzo 2024si riuniscono presso 
l’Oratorio di Olginate i membri dei Consigli Pastorali delle 
Parrocchie di Garlate, Olginate e Pescate.

Dopo la recita di Compieta, Don Matteo comunica che 
venerdì 1 marzo è stata ufficializzata la costituzione della 
Comunità Pastorale San Giacomo e Sant’Agnese, formata 
dalle Parrocchie di Garlate, Olginate e Pescate. Dopo una 
cerimonia intima e raccolta in Arcivescovado guidata dal 
Vescovo Mario Delpini, alla presenza di altri tre parroci e 
di Don Andrea, che l’ha accompagnato, Don Matteo ha 
firmato la presa in carico per nove anni della nascente 
Comunità Pastorale.
Il prossimo 8 maggio Monsignor Gianni Cesena, Vicario 
Episcopale di Lecco, incontrerà i Consigli Pastorali delle 
tre Parrocchie nella loro ultima riunione; con il rinnovo dei 
Consigli Pastorali in tutta la Diocesi, previsto il 26 maggio, 
il Consiglio Pastorale della comunità sarà uno solo.

Don Matteo presenta, poi, il messaggio che il Vescovo Mario 
ha scritto in occasione dell’inizio del percorso che porterà 
al rinnovo dei Consigli Pastorali. In particolare il Vescovo 
invita a rendere evidente l’originalità dell’essere cristiano 
attraverso l’assumersi responsabilità e il mettersi al servizio 
delle necessità di una comunità, con spirito di fiducia e di 
stima reciproca, atteggiamenti in controtendenza a quanto 
la società propina.
Don Matteo presenta alcuni termini-chiave per descrivere 
cosa significa “consigliare”, contenuti nel documento 
dell’11 febbraio 2024 con cui il Vescovo ha indetto il rinnovo 
dei Consigli Pastorali e che riprendono alcune indicazioni 
del “Direttorio per il rinnovo dei Consigli Pastorali”:

• �Comunione: in una Parrocchia ognuno ha responsabilità 
diverse, ma deve esserci condivisione d’intenti.

• �Formazione e missione: negli anni del mandato in 
qualità di membro di un Consiglio Pastorale occorre 
accogliere le proposte di formazione per meglio capire 
cosa significa essere Chiesa, anche perché i quattro anni 
di mandato sono una missione di servizio alla comunità.

• �Progetto pastorale: si opera secondo un progetto. Come 
la Diocesi ha un suo progetto pastorale, che il Vescovo 

Mario ha identificato in modo particolare nel vivere in 
pienezza l’anno liturgico, così anche una Parrocchia, 
all’interno del percorso delineato dalla Diocesi, deve 
pensare e definire un suo percorso.

• �Consigli di comunità: i Consigli Pastorali sono luogo di 
pensiero più che di azione, nei quali pensare e decidere la 
direzione in cui guidare una comunità. La conversazione 
nello Spirito, metodo usato nel sinodo dei vescovi e di cui 
si cerca di diffondere la pratica, può essere un metodo 
utile per il confronto.

• �Presiedere e consigliare: gestiti in modo corretto, il 
presiedere e il consigliare creano legami generativi che 
fanno crescere bene i rapporti.

• Beni economici: al Consiglio Pastorale è chiesto di 
esprimersi anche sulla gestione dei beni di una comunità, 
perché tocca non solo questioni economiche (questo 
aspetto è gestito dal Consiglio Economico), ma anche 
scelte pastorali. Ad esempio, se alcune strutture non 
servono più come negli anni passati o vanno riviste, è bene 
che il Consiglio si esprima sulle scelte più opportune da 
fare.

Don Matteo invita i presenti a segnalargli nomi di persone 
che potrebbero far parte del nuovo Consiglio Pastorale, 
che siano rappresentative di chi vive la comunità e che 
posseggano le seguenti caratteristiche:
• Vitalità: serve aver voglia di fare.
• �Generatività: serve avere a cuore il bene comune 

della Parrocchia.
• �Apertura di processi: serve essere disposti a 

ragionare sui percorsi da intraprendere e a sporcarsi 
le mani in prima persona.

Per organizzare il rinnovo del Consiglio Pastorale si decide 
di costituire una commissione elettorale, formata da due 
membri per Parrocchia:

1. Crotta Fausto
2. Gironacci Graziano
3. Gnecchi Elena
4. Odelli Enrica
5. Pierpaoli Giuseppe
6. Ravasio Daniela

VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE DEL 6 MARZO
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Avendo già fissato per il 26 maggio nelle nostre Parrocchie 
l’amministrazione del Sacramento della Cresima, si decide 
di svolgere le votazioni sabato 1 giugno e domenica 2 
giugno, al termine delle Messe.
Inoltre, potendo eleggere da 7 a 21 membri, si stabilisce 
che ogni Parrocchia voterà i propri rappresentanti in 
numero di quattro per Garlate e Pescate e cinque per 
Olginate.
Don Matteo precisa che l’unione riguarda i percorsi 
pastorali e non gli aspetti economici. Ad esempio, si 
rafforzerà il gruppo Caritas, che avrà un’unica sede per le 
tre Parrocchie nella casa parrocchiale in ristrutturazione 
di Olginate, per unire le forze attuali, favorire un ricambio 
generazionale e assorbire i membri de La Presenza, 

In occasione delle prossime elezioni, la Diocesi di Milano 
ha elaborato il nuovo “DIRETTORIO PER I CONSIGLI DI 
COMUNITÀ PASTORALE E PARROCCHIALI”. Riportiamo 
alcuni concetti fondamentali, per comprendere l’importanza 
di tale organismo all’interno delle comunità.

Il CPP è: «luogo di pensiero più che di organizzazione 
(dove si pensa il volto della Chiesa per questo tempo); 
luogo di discernimento e lettura dei segni dei tempi; 
luogo di fraternità, condivisione, sinodalità; luogo in cui , 
con sensibilità diverse, superando ruoli e funzionalismi, 
si condivida la stessa preoccupazione per la missione 
ecclesiale (condivisione profonda, esistenziale, che aiuti 
i preti a superare la solitudine in cui spesso vivono il 
loro ministero); luogo che sappia guadagnarsi una sua 
autorevolezza davanti alla comunità; luogo in cui si superi 
la tradizionale e radicata marginalità femminile nei luoghi 
decisionali ecclesiali, superando anche la dualità maschile/
femminile nel valorizzare concretamente la disponibilità 
al servizio, le capacità, le competenze di ciascuno/a in 
quanto tale ».

Il CPP «ha un duplice fondamentale significato: da una parte 
rappresenta l’immagine della fraternità e della comunione 
dell’intera comunità parrocchiale di cui è espressione in 
tutte le sue componenti, dall’altra costituisce lo strumento 
della decisione comune pastorale».

Il CPP è espressione autentica della comunità, opera 
sempre inserito in essa e ne costituisce lo strumento 
specifico di decisione pastorale.

Il CAEP, invece, è l’organismo parrocchiale specificamente 

RINNOVO DEI CONSIGLI PASTORALI CPP E CAEP 1-2 GIUGNO 2024

associazione di Garlate appena chiusa. Al contrario, ogni 
Parrocchia gestirà in modo autonomo i propri bilanci, di 
cui Don Matteo presenta, poi, la rendicontazione al 31 
dicembre 2023.

La riunione si conclude con il richiamo ai lavori in corso:
• �A Pescate si prevedono i lavori di regolamentazione della 

caldaia, la controsoffittatura della scuola materna, la 
sostituzione del tendone dell’Oratorio.

• �A Garlate procedono i lavori di ristrutturazione 
dell’Oratorio.

• �A Olginate continuano gli interventi di sistemazione della 
casa parrocchiale.

deputato ad accompagnare le scelte relative 
all’amministrazione della parrocchia. Pur essendo pertanto 
una valenza anche di carattere tecnico è costituito da fedeli 
ed è espressione della comunità cristiana. 

La durata dei CPP e dei CAEP è stabilita nella misura di 
quattro anni. I consigli non decadono con la nomina di 
un nuovo parroco, salvo diversa indicazione da parte del 
Vicario episcopale di zona. 

Possono essere membri dei consigli (CPP e CAEP) coloro 
che, avendo completato l’iniziazione cristiana, abbiano 
compiuto 18 anni al momento dell’elezione o della 
designazione e siano canonicamente domiciliati nella 
parrocchia, oppure risultino operanti stabilmente in essa.
I membri dei consigli si distingueranno per vita cristiana, 
volontà d’impegno , capacità di dialogo e conoscenza 
dei concreti bisogni della comunità cristiana e devono 
essere «qualificati non solo da competenza ed esperienza, 
ma anche da uno spiccato senso ecclesiale e da una 
seria tensione spirituale, alimentata dalla partecipazione 
all’Eucaristia, dall’assiduo ascolto della Parola e dalla 
preghiera».

Per l’avvio del rinnovo è in primo luogo necessario costituire 
la commissione preparatoria per il rinnovo dei consigli, 
cui compete assumere per tempo specifiche iniziative in 
merito:
- alla sensibilizzazione della comunità cristiana
- �alle scelte circa la composizione dei consigli (numero dei 

membri eletti e designati)
- alla raccolta di candidature e alla formazione delle liste.
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L’ANGOLO DELLE MEDIE

Giovedì 29 febbraio, ci siamo messi ancora una volta 
in cammino e, in questo tempo di quaresima, abbiamo 
accompagnato Gesù, portando con lui la croce, insieme 
agli amici di Garlate e Pescate che, come noi, si stanno 
preparando a ricevere la Cresima.
Guidati da Don Matteo e aiutati dai ragazzi di secon-
da e terza media di Garlate che hanno rappresentano 
i racconti del Vangelo, abbiamo vissuto cinque stazioni 

VIA CRUCIS

della via Crucis ripercorrendo gli ultimi momenti di vita 
di Gesù. Abbiamo riflettuto sull’importanza del rispetto 
degli altri e del sostegno reciproco nei momenti più dif-
ficili. Ancora una volta, la condivisione, ci ha permesso 
di vivere un momento unico e prezioso!

La Commissione costituita, ha avviato il lavoro per poter 
rispettare il programma degli appuntamenti che porteranno 
alla costituzione dei nuovi Consigli.

Ecco alcune date
dal 01/04/2024 al 28/04/2024 RACCOLTA delle 
CANDIDATURE

In chiesa verrà posta l’urna per la raccolta delle proposte 
di candidatura di una persona conosciuta e stimata. 
Occorre compilare l’apposita scheda che verrà messa 
a disposizione. La persona proposta sarà poi contattata 
dal Parroco per verificarne la disponibilità a entrare a 

far parte della lista dei canditati. Coloro che sono invece 
disposti a candidarsi personalmente dovranno contattare 
direttamente il Parroco.

DOMENICA 12/05/2024 ESPOSIZIONE delle DUE 
LISTE DEI CANDITATI
(18-39 anni - 40 anni e oltre)

SABATO 1 e DOMENICA 2/6/2024
Dopo le S. Messe ELEZIONI
(consegna delle schede dopo la Comunione)
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L’ANGOLO DELLE MEDIE

SAN SIRO

Nella domenica delle palme abbiamo vissuto un’espe-
rienza unica condivisa con tutti i cresimandi della dio-
cesi.
Dopo aver partecipato alla messa delle 11 e aver pran-
zato al volo in oratorio, siamo partiti per raggiungere lo 
stadio di San Siro e incontrare il nostro vescovo Mario.
È stato bello vedere lo stadio pieno di persone come noi, 
che hanno vissuto il cammino dei 100 Giorni dal titolo “Il 
giardino PIENO DI VITA”. 
Insieme abbiamo trascorso un pomeriggio speciale, tra 
animazioni, figurazioni simboliche e preghiera, che ha 
fatto riflettere tutti.
Il nostro Arcivescovo ha rivelato ai ragazzi e le ragazze 
della Cresima, ma anche a coloro che li accompagnano 
nella crescita, che il segreto per essere un fiore che ab-

bellisce la terra e la vita sta nell’acqua, nel vento amico 
e nel sostegno dell’albero della croce: dobbiamo chie-
dere al Signore che continui a ricordarci di ascoltare la 
sete che chiede acqua viva, il desiderio di libertà che 
richiama al vento amico, il legno della croce che ci so-
stiene nel cammino. In questa giornata abbiamo vissuto 
una Chiesa che si prende cura dei ragazzi, non solo nel 
loro ambiente, ma “fuori”, là dove sono invitati a cresce-
re e a testimoniare e a far fiorire nel mondo “un giardino 
Pieno di vita”. Sono loro a poter riempire il mondo di 
frutti di buone opere, crescendo alla scuola del Vangelo 
e sorretti dalla forza dello Spirito Santo che riceveranno.
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FESTA DEL PAPÀ

19 marzo
Festa di San Giuseppe
Festa di tutti i papà 
Festa del nostro oratorio 

Tutto è cominciato sabato sera con una grande pizzata.
Un gruppo di “super” papà si è cimentato per diventa-
re pizzaioli, e....ci sono riusciti alla grande..la pizza era 
squisita. 
E poi, un tocco “dolce” fatto di  torte e soprattutto di 
salame al cioccolato.
E per concludere la serata, “mercante in fiera” un gioco 
di carte fatto di scambi di carte e di sorteggi a suspense 
con premi per i 10 finalisti.

Domenica mattina: 
la messa ha coinvolto i papà nella lettura e nell offer-
torio, portando i doni all’altare e poi una benedizione 
speciale x i papà, che, a loro volta hanno benedetto i 
propri figli con una croce sulla fronte e un abbraccio.
E non poteva mancare la foto di gruppo.
Il pranzo insieme, con il primo preparato da 2 super 
papà ( molto disponibili) e il secondo in condivisione 

Eccoci al pomeriggio:
“Caccia al tesoro” in cui 4 squadre, capitanate da una 
ventina di papà, si sono sfidate con prove e super prove..
Lancio dell’aereo..., scrivi con la testa,.. soffia soffia,.. 

secchiello in testa,... e palla nel tunnel..
Fino ad arrivare alla “caccia” al biglietto del tesoro.
Certo, poi, non poteva mancare la sfida a calcio ..papà 
vs bambini 
Finita con la vincita dei papà.. ( super...)

Serata:
Intanto qualche bambino con le “mitiche” mamme han-
no preparato un “finale con i fiocchi”:  un super aperitivo  
a base di stuzzichini, crostini e bruschette
Insomma: due giornatone che rimarranno nella nostri 
cuori  soprattutto perché ha coinvolto tante, tante per-
sone soprattutto i papà.. 
Per concludere alcune frasi della canzone di mr Rain 
..”Due altalene”.
“Io e te..non esistono parole x dirti cosa sei per me”
“Io e teee, fermiamo il mondo quando siamo insieme, 
anche seeee dura un secondo come le cometeee”
“ griderò, griderò il tuo nome, fino a perdere la voceee” 

W i PAPÀ ...
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Una straordinaria Lella Costa chiude la Rassegna 
Teatrale “I grandi nomi” 2023/2024
L’attrice milanese, nuovamente al Jolly dopo oltre 
trent’anni, ha magistralmente presentato la pièce tea-
trale “Otello, di precise parole si vive” con la stupenda 
regia di Gabriele Vacis. Un monologo intenso, appassio-
nato, dal ritmo calzante, quello regalato da Lella Costa 
al pubblico olginatese che anche questa volta ha fatto 
registrare l’ennesimo sold out.
Solo così, con una performance di straordinaria bellez-
za, interpretata da una delle attrici italiani più talentuose 
di sempre, poteva concludersi la rassegna de “I grandi 
nomi” edizione 2023-2024. Una rassegna che ha re-
galato momenti memorabili in una escalation crescente 
di emozioni degne dei teatri più importanti d’Italia: dalla 
frizzante serata con la simpaticissima Chiara Francini, 
all’ironia tagliente di Giuseppe Giacobazzi, passando 
per il grande show del mago Raul Cremona fino al 
poliedrico Giovanni Vernia. Uno show più bello dell’al-
tro, che ha catturato l’attenzione e l’apprezzamento del 
pubblico che ha riempito il Jolly ogni volta fino all’ultima 
poltrona, garantendo il “tutto esaurito” cinque volte su 
cinque battendo ogni record e ogni più rosea previsione.

Una Rassegna teatrale di altissimo livello artistico, resa 
possibile grazie anche al prezioso sostegno di AAG 
Stucchi, Amico Fuoco, Sala Punzoni, Fiorista 
Adda, Corti Ottica Foto, Carlo Salvi, Le casette di 
Osvaldo e Samà Superstore.

Un ringraziamento speciale al Comune di Olginate per 
il prezioso supporto logistico, all’associazione Agorà 
di Valgreghentino per il contributo nella scelta arti-
stica della programmazione e all’agenzia di spettacoli 
Duepunti di Cernusco Lombardone per l’organizza-
zione.

La Stagione 23/24 però non finisce qui: come da pro-
gramma presentato a fine settembre scorso durante la 
celebre JollyNight, ci sono ancora due eventi teatrale 
“fuori rassegna” degni di nota: mercoledì 3 aprile sarà 
ospite Filippo Caccamo per la gioia di maestre e pro-
fessoresse (già sold out da tempo) e giovedì 11 aprile 
il grande Federico Buffa, da SkyTv, per una perfor-
mance dedicata alla vittoria della nazionale italiana di 
calcio del 1982 (biglietti disponibili online sul sito www.
cinemateatrojolly.it)
Nel frattempo la direzione artistica del Jolly sta lavoran-

do alla predisposizione di una lista di “big” che potreb-
bero calcare il palco del teatro nel corso della prossima 
Stagione Artistica 24-25. Per definire i nomi, come da 
tradizione, sarà coinvolto il pubblico (sempre più affe-
zionato) attraverso un sondaggio che verrà diffuso tra-
mite i consueti canali di comunicazione del Jolly.

CONCERTO BENEFICO: 
DONATI 2150 EURO A TELEFONO DONNA LECCO
Un’altra serata indimenticabile si aggiunge al lungo 
elenco che il Teatro Jolly di Olginate sta collezionando 
in questi anni di attività.  Il concerto benefico intitolato 
“Tracce di donne” organizzato in occasione della Gior-
nata Internazionale dei diritti delle donne infatti ha sapu-
to regalare al pubblico emozioni davvero straordinarie. 
Due ore di musica live no-stop che ha fatto cantare, bal-
lare e saltare tutti i presenti in un crescendo di emozio-
ni e divertimento allo stato puro. Grande soddisfazione 
dunque per un evento che diventerà appuntamento fis-
so nella Stagione artistica del Jolly, reso possibile anche 
grazie al supporto tecnico di Scintilla Service Audio Luci, 
caratterizzato dal binomio perfetto di musica & solida-
rietà. Come promesso, infatti, prima dell’inizio del con-
certo i volontari del Jolly hanno consegnato un “maxi” 
assegno di 2.150 euro a Grazia Brambilla, presidente 
dell’Associazione Telefono Donna Lecco, realtà no-profit 
che opera già da tempo anche sul territorio olginate-
se in difesa delle donne vittime di violenze, la quale ha 
brevemente presentato le attività dell’associazione e ha 
invitato tutte le donne presenti a non farsi calpestare i 
diritti acquisti nel tempo con fatica. Anche questa serata 
viene dunque messa nell’archivio dei ricordi come una 
delle pagine più belle della storia del teatro Jolly.

GARLATEATRO: 
4  SOLD OUT SU 4 PER LA PRIMA EDIZIONE
4 spettacoli, 4 sold out. E’ una prima edizione “da re-
cord” quella registrata a Garlate con “Garlateatro” la 
prima rassegna di teatro amatoriale organizzata dallo 
staff del Jolly in collaborazione con un gruppo di volon-
tari della parrocchia Santo Stefano. Un risultato straor-
dinario che conferma la bontà della proposta artistica. 
Seppur in una location diversa dal solito, la risposta del 
pubblico è stata tale da riempire in tutte le 4 serate tutte 
le centoventi poltrone della sala dell’oratorio garlatese 
che si conferma anch’essa cornice ideale per ospitare 

LA RASSEGNA TEATRALE CHIUDE IN BELLEZZA
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eventi teatrali di questo genere. 
L’indiscussa bravura delle compagnie teatrali ha sicura-
mente giocato a favore, a partire dalla Filodrammatica 
Juventus Nova di Belledo fino alla compagnia degli Im-
previsti di Pagnano, passando per la Compagnia di San 
Giovanni di Lecco e di San Genesio di Maggianico.  
Una proposta inedita, ampiamente apprezzata dal pub-
blico, organizzata con l’intento finale di raccogliere fondi 
per coprire le spese di ristrutturazione del bar dell’o-
ratorio di Garlate, in fase di realizzazione, che prevede 
la creazione di una nuova cucina e bar annesso. Sarà 
dunque ancora più piacevole in futuro assistere agli 
spettacoli trovando nuovi spazi accoglienti e funzionali.
Un ringraziamento alle compagnie teatrali coinvolte e al 
nuovo gruppo di volontari parrocchiali di Garlate che si 
è prestato per questa iniziativa con grande impegno e 
professionalità.
Appuntamento al prossimo anno: format che vince non 
si cambia, anzi si ripete!

FEDERICO BUFFA AL JOLLY L’11 APRILE: 
SERATA IMPERDIBILE!
Un grande oratore, un grande uomo di cultura sportiva 
e non solo. Questa in sintesi la figura di Federico Buf-
fa che sarà al Jolly giovedì 11 aprile. Accompagnato 
al pianoforte da Alessandro Nidi, porterà sul palco una 
delle sue storie più belle. Il giornalista e volto noto di 
Sky racconterà l’indimenticabile vittoria della Nazionale 
Azzurra ai mondiali di calcio di Spagna ‘82. L’Italia più 
amata di sempre vince il Mondiale più bello. I gol di Pa-
olo Rossi, l’urlo di Marco Tardelli, le parate di Dino Zoff, 
la pipa di Enzo Bearzot, la notte magica del Bernabeu, 
le braccia al cielo di Pertini rivivono nell’inconfondibile 

voce di Federico Buffa ma soprattutto quel patrimonio 
di aneddoti e “storie parallele” che rendono unici i suoi 
monologhi. Biglietti disponibili su www.cinemateatrojol-
ly.it  Attenzione: per i tesserati del Gruppo Sportivo Ora-
torio Olginate biglietto a prezzo speciale presentando in 
cassa il tesserino della società sportiva.

 

GIOVEDI' 11 APRILE 2024 - ORE 21
Cinema Teatro Jolly - Via Don Gnocchi, 15 - OLGINATE - LC

info e prevendite

www.cinemateatrojolly.it
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VIAGGIO IN TURCHIA

SULLE TRACCE DELLE PRIME COMUNITÀ CRISTIANA
6-12 SETTEMBRE 2024 - 7 giorni (6 notti)
1° giorno: ITALIA - ISTANBUL
Ritrovo in aeroporto e partenza per Istanbul. All’arrivo incon-
tro con la guida e pranzo. Breve visita orientativa della città, in 
bella posizione sul Corno d’Oro e il Bosforo, punto d’incontro 
tra Asia ed Europa. Sistemazione in albergo: cena e pernot-
tamento.

2° giorno: ISTANBUL
Colazione. Giornata dedicata alla visita della città, l’antica Co-
stantinopoli, con l’antica Cisterna sotterranea, Santa Sofia e 
l’Ippodromo. Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio visita del 
palazzo Topkapi (Harem escluso), che fu residenza dei sultani 
Ottomani, e della Moschea Blu. Tempo libero al Gran Bazaar. 
Cena nel quartiere Kumkapi famoso per i ristoranti a base di 
pesce. Pernottamento.

3° giorno: ISTANBUL-YALOVA-SMIRNE (o KUSADASI)
Colazione. Partenza in aliscafo per Yalova oltre il Mar di Mar-
mara. Pranzo a Susurluk e continuazione del viaggio per 
Smirne e breve visita orientativa della città, in bella posizio-
ne sul Golfo. Sistemazione in albergo a Smirne (o Kusadasi): 
cena e pernottamento.

4° giorno: SMIRNE (o KUSADASI)-EFESO-PAMUKKALE
Colazione. Partenza per Efeso. Salita alla collina degli Usi-
gnoli dove si venera la “Casa della Madonna” secondo la 
tradizione efesina. Visita al sito con i monumenti della città 
romana, tra cui la Biblioteca di Celso, il Teatro dove culminò 
la disputa tra Paolo e i venditori di oggetti pagani, il Tempio 
di Adriano, la basilica dell’omonimo Concilio che proclamò 
Maria Madre di Dio e la basilica di San Giovanni sulla tomba 
dell’apostolo. Pranzo. Partenza per Pamukkale, famosa per 
le “cascate pietrificate” e le importanti rovine della Hierapolis 
romana risalente all’87 d.C., città del martirio di San Filippo. 
Sistemazione in albergo: cena e pernottamento.

5° giorno: PAMUKKALE - KONYA - CAPPADOCIA
Colazione. Presto al mattino partenza per una lunga tappa di 
trasferimento attraverso la regione dei Laghi per raggiungere 
Konya. Pranzo e visita al mausoleo di Mevlana e alla chiesa di 
San Paolo, memoria della predicazione di Paolo alla comunità 
di Ikonio. Proseguimento per la Cappadocia con sosta al ca-
ravanserraglio di Sultanhani. In serata arrivo in Cappadocia. 
Sistemazione in albergo: cena e pernottamento.

6° giorno: CAPPADOCIA
Pensione completa. Giornata dedicata a questa regione, pa-
tria dei Padri Cappadoci sull’altopiano anatolico, uno degli 
ambienti più affascinanti della Turchia. Visita del museo all’a-

perto delle chiese nella valle di Göreme; di Pasabag a Zelve 
con la selva di giganteschi funghi rocciosi traforati detti “ca-
mini di fata”; dei villaggi trogloditi di Avcilar ed Uchisar. Visita 
della città sotterranea di Ozkonak.
7° giorno: CAPPADOCIA - KAYSERI - ITALIA
Colazione. Partenza per il tipico villaggio di Mustafapasa dalle 
tradizionali case di pietra con le facciate scolpite. Continua-
zione per la visita del monastero rupestre di Keslik a Cemil.
Proseguimento per la visita del villaggio di Soganli, al centro 
di una valle dove sono state individuate oltre 150 chiese i 
cui affreschi, dall’VIII al XIII secolo, tracciano lo sviluppo della 
pittura bizantina. Pranzo in ristorante in Cappadocia e parten-
za per Kayseri. Arrivo e, tempo permettendo, passeggiata nel 
centro storico, attorno alla cittadella cinta da bastioni, sino al 
trasferimento in aeroporto. Partenza per il rientro in Italia via 
Istanbul.

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE
Quota Euro 1.750,00
Supplementi:
Camera singola Euro 270,00
Riduzione:
Terzo letto adulti Euro 50,00

ISCRIZIONI: SOLO ATTRAVERSO LA COMPILAZIONE DEL 
MODULO SI TERRÀ CONTO DELLA COMPILAZIONE DEL 
MODULO PER REDARRE LA LISTA DEI PARTECIPANTE E UN 
EVENTUALE LISTA DI ATTESA 
https://forms.gle/3XuyL73VMxYjN7VQ7

LA QUOTA BASE COMPRENDE:
Passaggio aereo in classe turistica Italia/Istanbul e Kayseri/
Istanbul/Italia con voli di linea – Tour in pullman per tutta la 
durata del viaggio in Turchia - Alloggio in alberghi 4 stelle in 
camere a due letti – Pensione completa dal pranzo del 1° 
giorno alla colazione del 7° giorno - Guida parlante italiano 
per tutto il tour – Ingressi inclusi (pari a circa Euro 230,00):

LA QUOTA BASE NON COMPRENDE:
Altre mance - Bevande - Altri ingressi - Extra di carattere per-
sonale - Tutto quanto non espressamente indicato alla voce 
“la quota base comprende” 

Documenti: è necessario un documento di identità valido per 
l’espatrio con validità residua di almeno 6 mesi oltre la data 
di partenza la cui copia dovrà pervenirci all’atto dell’iscrizione 
unitamente a un recapito telefonico. Per ulteriori dettagli e 
aggiornamenti consultare il sito www.viaggiaresicuri.it.
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PELLEGRINAGGIO A OROPA: MERCOLEDÌ 15 MAGGIO 2024

Il Santuario di Oropa è il più importante Santuario ma-
riano delle Alpi. Si colloca in uno scenario unico e in-
contaminato a 1200 m. di altezza, a soli 20 minuti dal 
centro di Biella. 
Il complesso monumentale si sviluppa su tre piazzali a 
terrazza: cuore del Santuario è la Basilica Antica dove è 
custodita la Madonna Nera.
Tutti i maestosi edifici del santuario sono stati edificati 
nel corso dei secoli partendo dal suo cuore: il Sacello 
della Basilica Antica.
Secondo la tradizione l’origine del Santuario è da col-
locarsi nel IV secolo, ad opera di S. Eusebio, primo ve-
scovo di Vercelli. I primi documenti scritti che parlano 
di Oropa, risalenti all’inizio del XIII secolo, riportano l’e-
sistenza delle primitive Chiese di Santa Maria e di San 
Bartolomeo, di carattere eremitico, che costituivano un 
punto di riferimento fondamentale per i viatores (viag-
giatori) che transitavano da est verso la Valle d’Aosta.
Lo sviluppo del Santuario subì diverse trasformazioni
nel tempo, fino a raggiungere le monumentali dimen-
sioni odierne tramutandosi da luogo di passaggio a luo-
go di destinazione per i pellegrini animati da un forte
spirito devozionale.
Cuore spirituale del Santuario, la Basilica Antica è stata 
realizzata nel Seicento, in seguito al voto fatto dalla Città 
di Biella in occasione dell’epidemia di peste del 1599.
Innalzata sul luogo dove sorgeva l’antica chiesa di San-
ta Maria, conserva al suo interno, come un prezioso 
scrigno, il Sacello eusebiano, edificato nel IX secolo.
Secondo la tradizione, la statua venne portata da 
Sant’Eusebio dalla Palestina nel IV secolo d.C. mentre 
fuggiva dalla furia della persecuzione ariana; adoperan-
dosi per la diffusione della devozione mariana, Sant’Eu-
sebio avrebbe nascosto la statua tra le rocce dove ora 

sorge la Cappella del Roc, costruita nella prima metà 
del Settecento dagli abitanti di Fontainemore, località 
valdostana ancora oggi fortemente legata al Santuario 
dall’antica processione che si snoda ogni cinque anni 
tra i monti che separano le due vallate. Durante i la-
vori di restauro eseguiti nei primi mesi del 2005, sono 
emerse sulla volta decorazioni risalenti al XVII secolo, 
caratterizzati da motivi floreali giallo ocra su campo di 
colore azzurro, recente scoperta di un passato che ha 
ancora misteri da svelare.

PROGRAMMA
Ore 8,30: ritrovo e partenza
Ore 10.00: arrivo a Oropa
Ore 10.30: St. Messa al Santuario, Rosario e visita
Ore 12.00: Pranzo
Ore 16.00: Partenza da Oropa
Ore 19.00 ca: arrivo a Casa

Iscrizione 60 Euro

ISCRIZIONI
Per iscriversi compilare l’apposito modulo:
Modulo per iscrizione:

https://forms.gle/
m3P4Y7C8NzSabxtZ9

In caso di difficoltà 
chiamare
il 339 8687805
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CENTRO AMICO della caritas parrocchiale

IN ASCOLTO DELLE PERSONE IN DIFFICOLTÀ 

DISTRIBUZIONE INDUMENTI: 1°e 3° GIOVEDÌ  DI OGNI MESE DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 17.00
RICEVIMENTO INDUMENTI:  2°E 4° MERCOLEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 (SU APPUNTAMENTO) 
DISTRIBUZIONE ALIMENTI: PRIMO SABATO DI OGNI MESE
TELEFONO: 320 7249966  ATTIVO TUTTI I GIORNI 

APERTO TUTTI I GIOVEDÌ DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 17.00 NELLA SEDE DI VIA CANTÙ 81

Mancano ormai pochi giorni alla fine del mese di Marzo... 
In questo primo trimestre del 2024, il Centro Amico Cari-
tas Parrocchiale è sempre stato attivo e i Volontari hanno 
offerto accoglienza e vicinanza a tutti coloro che hanno 
chiesto un aiuto.
Il Centro Ascolto ha effettuato 44 colloqui in 13 giorni 
di apertura. Si sono presentate 33 persone, di cui 9 per la 
prima volta. Abbiamo riscontrato che, in questi ultimi tem-
pi, arrivano soprattutto persone che vivono sole e nuclei 
con un reddito non adeguato ai loro bisogni. Il Servizio 
Guardaroba ha ricevuto, suddiviso e poi distribuito in-
dumenti e biancheria: ne hanno usufruito 25 Famiglie. Il 
Servizio distribuzione alimenti ha prepa-
rato e consegnato 50 pacchi a Gennaio, 47 a 
Febbraio e 50 a Marzo.

Desideriamo ringraziare tutti coloro che 
ci sostengono e ci permettono di aiutare 
tante persone. Nella bussola in chiesa ad Ol-
ginate sono stati raccolti 577,77 € a Gennaio 
e 250,14 € a Febbraio; le offerte della Quare-
sima e della S. Pasqua saranno condivise con 
il Gruppo Missionario. Grazie a chi ha donato 
un buono spesa, a chi ha offerto indumenti, 
biancheria e stoviglie per la casa, giochi e libri 
per i bambini.
Grazie alle Comunità di Valgreghentino e Villa 
San Carlo per le raccolte di generi alimenta-
ri, prodotti di igiene personale, di pulizia del-
la casa e articoli per la scuola, effettuate in 
ciascuna Domenica di Quaresima. Grazie ai 
Volontari che hanno sistemato nelle scato-
le tutto quanto è stato donato e ce lo hanno 
consegnato ogni giovedì. Grazie ancora per 
le offerte lasciate nelle cassette Caritas po-
ste nelle Chiese di San Giorgio e San Carlo. 
Grazie infine a chi, in forma anonima, ha fatto 
pervenire donazioni da destinare alle Famiglie 
in difficoltà. GRAZIE DI CUORE!

Come già scritto, siamo alla fine di Marzo e stiamo vivendo 
la Settimana Autentica.
Fra qualche giorno, nella Veglia del Sabato Santo, risuo-
nerà l’annuncio gioioso: “Cristo è Risorto!”. Purtroppo il 
fuoco della guerra non accenna ad estinguersi e le pre-
occupazioni che si estenda sempre più sono tante… Pre-
ghiamo intensamente Cristo Gesù perché doni la Pace, 
perché si cerchino dialoghi di pace, perché cessino le 
sofferenze, le violenze e le morti, non solo nei territori di 
guerra, ma anche lungo le vie dei migranti, perché ci sia 
pane, dignità e giustizia per tutti i popoli…
AUGURI DI UNA SANTA E LIETA PASQUA!
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DALL’IDOLATRIA DEL PROFITTO ALLA FRATERNITA’

Tra gli elementi che la democrazia presuppone per poter 
funzionare, vi è certamente quello dell’uguaglianza tra i 
cittadini, una uguaglianza che per altro non può essere 
solo formale ma deve tendere ad essere sostanziale se 
si vuole che i diritti di cittadinanza non siano limitati.

Insieme a questo ci deve essere anche un radicato sen-
so della fraternità, della comunanza di destino che lega 
tutti gli esseri umani, in assenza del quale il potere per-
de di vista l’orizzonte del bene comune.

Un’idea di fraternità che per noi cristiani ha il fonda-
mento in Gesù Cristo; come associazione di laici cristia-
ni sentiamo di dare ragione alla speranza che è in noi.

Abbiamo un criterio per orientarci in questo 
mondo, per abitare la storia in modo respon-
sabile.

Questo criterio, in ultima analisi non è ciò che 
va di moda e neanche ciò che viene ritenuto 
politicamente corretto, ma è la logica della ca-
rità che per noi credenti trova compimento nel 
giudizio di Dio sulla storia.

La sfida da cogliere per noi cristiani impe-
gnati nella società è dunque quella di essere 
portatori di una concezione del potere come 
servizio, cercando di imitare e di vivere le ca-
ratteristiche di Cristo.

Ma ciò che importa è il nostro percorso di ri-
cerca e di impegno, e che ci aiuta a definire le 
dimensioni di una sfida epocale, è avere presente che 
mai come oggi partecipazione significa agire per ren-
dere trasparenti ed equi i processi economici e quelli 
decisionali.

Le attuali crisi economiche e delle democrazie dove 
interessi di ristretti gruppi prendono il sopravvento 
nell’economia e persino in qualche modo rispetto alle 
istituzioni politiche, si generano molti dei gravi squilibri 
che inceppano il ciclo economico, disarticolando la vita 
civile.

Qui è la sfida che noi come Acli, come cristiani, come 
cittadini impegnati nella società come uomini e donne. 
Ricordare, riscoprire il fatto che non si può considerare 
come una fatalità, come un dato di fatto incontrastabile, 
ciò che invece trae unicamente origine dall’avidità del 
cuore umano.

Il nostro impegno, insieme a tutte le persone di buona 
volontà, non può perseguire altro interesse che quello 
della pace e del bene comune.

Ci uniamo alla condanna ferma e durissima di tutte le 
atrocità che vengono commesse nelle guerre dei nostri 
giorni. Vanno attestate le responsabilità e puniti gli au-
tori ed i mandanti.

Cerchiamo allora di guardare alle grandi sfide del pre-
sente che riguardano i temi della partecipazione, della 
cittadinanza e della democrazia, ed alla particolare, ma 
significativa, nostra esperienza associativa nella luce di 
una fraternità sempre possibile e praticabile.

TESSERAMENTO ACLI 2024
• ORDINARIA: EURO 20

• FAMIGLIARE: EURO 14

PATRONATO: 
MERCOLEDì dalle ore 9.00 - alle ore 12.30

CAF:
LUNEDì dalle ore 9.00 - alle ore 13.00
GIOVEDì dalle ore 15.00 - alle ore 18.00

Per appuntamenti telefonare al numero 
0341.651700 in orario di ufficio (per urgenze 
contattare la sede di Lecco allo 0341.361618)
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Presso
OREFICIERIA 
BASSANI
Via Redaelli 19 
Olginate (LC)
Tel. 0341 682858

FARMACIA DI OLGINATE DR.SSA FEDELI
Via Redaelli 19/a  - 23854 Olginate - LC
Email: farmacia.fedeli@federfarma.lecco.it
Tel. +39 0341 681457 Fax. +39 0341 681457
ORARI: 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ: 8.30 - 19.30
SABATO: 8.30 - 12.30

FARMACIA SANTA CROCE
Via Spluga 56/B – 23854 Olginate (LC)
farmacia.santacroceolg@gmail.com
Tel 0341.323548 331.1655884 (WhatsApp)
ORARIO CONTINUATO 7 GIORNI SU 7
DALLE 08:30 ALLE 20:00 DAL LUNEDÌ AL 
SABATO
DALLE 09:00 ALLE 19:00 LA DOMENICA


